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SVENDITA

STRADE Oggi via Donatori di sangue resta chiusa tutto il giorno per l’asfaltatura. Ancora bloccate anche via Benzi e via Torriani

Cantieri fatali: in due ore da Como a Cantù
Il presidente degli artigiani: «In una fase di crisi non si può fermare l’economia. I lavori andavano fatti di sera» 

IN BREVE

FINO ALLE 21
OGGI SCIOPERO
DEI TRENI FS

(g. a.) Treni a rischio, fi-
no alle 21 di oggi, a cau-
sa dello sciopero del
personale addetto alla
circolazione dei treni
delle Ferrovie dello sta-
to, che però garantisce i
servizi essenziali nelle
fasce orarie di maggiore
frequentazione, ovvero
tra le 6 e le 9 e tra le 18
e le 21. Viaggeranno re-
golarmente invece bus,
battelli e funicolare,
mentre possibili riper-
cussioni si potrebbero
avere sulla circolazione
dei treni di Ferrovie Nord
in servizio nel Passante
milanese. Servizio rego-
lare anche per il Malpen-
sa Express e per tutti gli
altri treni in sevizio sulle
linee di Milano e
Brescia.

CASINÒ DI CAMPIONE
UN BALLO PER LA VITA
PRO BAMBINI INDIANI

Presentati dalla brava Jo
Squillo, stasera saranno
gli ospiti e il pubblico i
protagonisti della gran-
de manifestazione bene-
fica, il gran galà «Un bal-
lo per la vita» alle 20.30
nel salone delle Feste
del Casinò di Campione
d’Italia. Solidarietà in
scena  sul palcoscenico
della Casa da gioco mo-
bilitata con Zia Fausta a
favore dei bimbi  dell’In-
dia, in particolare di
Shantinagar, Kudapp-
pah, Mumbai, Vinukon-
da, Halia, Athaniel, Ma-
dra e del ghetto di Dheli.
Un significativo appunta-
mento nell’enclave con
lo scopo di raccogliere
fondi per i bambini di Zia
Fausta, alias Fausta De
Martini.

INSUBRIA
LE COLTURE
TRANSGENICHE

«Origine e diffusione del-
le colture transgeniche:
problemi e prospettive»:
questo il tema che sta-
sera alle 21, in via Val-
leggio 11, nell’aula F.
Casati, sarà trattato nel
quarto e ultimo incontro
del ciclo «Quale scienza
per quale società» orga-
nizzato dalla facoltà di
Scienze dell’università
dell’Insubria, dal liceo
scientifico Paolo Giovio
di Como e dal centro di
cultura scientifica Ales-
sandro Volta. Interverrà
Francesco Salamini, di-
rettore del Max Planck
Institut di Colonia che
farà il punto della situa-
zione delle conoscenze
scientifiche sul tema
dell’uso degli Ogm in
agricoltura.

SAN PIETRO IN ATRIO
LA PERSONALE
DI TAGLIABUE

Stasera, alle 19, in San
Pietro in Atrio in via Ode-
scalchi sarà inaugurata
«La danza della realtà»,
la personale di Gabriele
Tagliabue che resterà
aperta al pubblico fino
al 29 maggio (apertura
dal martedì al venerdì
dalle 16.30 alle 22, sa-
bato e domenica dalle
10.30 alle 12.30 e dalle
16.30 alle 22). L’esposi-
zione sarà presentata
dal professor Gabriele
Perretta, docente di
Estetic all’Accademia
delle Belle arti di Brera
(Milano) e all’Università
di Parigi.

■ Riapre via Muggiò, ma
per gli automobilisti il
calvario non è ancora ter-
minato: ieri situazione
viabilistica al collasso e
proteste a non finire sia
sulle strade sia al coman-
do della Polizia locale,
che ha messo in campo
numerose pattuglie. Prote-
stano anche gli artigiani
che chiedono tempi più
brevi per i cantieri a ri-
schio.

Due ore e mezzo per
percorrere dieci chilome-
tri, da Cantù a Como, tem-
pi meno lunghi ma altret-
tanto stressanti sulla Ol-
trecolle, clacson impazzi-
ti, imprecazioni e rallenta-
menti un po’ ovunque.
Questo lo scenario del gio-
vedì nero vissuto da mi-
gliaia di automobilisti che
da giorni stanno subendo i
disagi causati dalla chiu-
sura di due delle più im-
portanti strade di collega-
mento tra la periferia e il
centro. Ma ieri, nonostan-
te l’intervento di pattuglie
dislocate agli incroci, la
situazione è precipatata,
mettendo a dura prova la
pazienza dei residenti, dei
commercianti della zona e
di chi, per motivi di lavo-
ro, non può fare a meno di
utilizzare l’auto. Prima
che riaprisse via Muggiò,
si erano fatti sentire anche
gli artigiani, per bocca del
presidente Giorgio Colom-
bo. «In un momento di
crisi come questo - ha di-
chiarato - non è proprio il
caso di fermare l’econo-
mia aprendo una serie di
cantieri così delicati. Rite-
niamo che con i mezzi a
disposizione del Comune
e delle imprese che stanno
eseguendo i lavori, si po-
teva fare una programma-
zione che abbracciasse l’o-
rario serale, se non pensa-
re di rimandarli a dopo la
fine della scuola. In questi
giorni a rimetterci sono
stati un po’ tutti, gli stessi
artigiani rimasti bloccati
nel traffico impazzito e
chi aveva bisogno di assi-
stenza che ha dovuto pa-
gare salati gli interventi.
L’augurio è che in futuro
si tenga conto di questi
aspetti non da poco, e se
l’apertura di un cantiere
stradale non può essere ri-
mandata, almeno si acce-
lerino i tempi». Problemi
anche per i commercianti
delle vie limitrofe a quelle
interessate al cantiere, co-
me nel caso di via dei Mu-
lini, dalla quale i fornito-
ri faticavano a entrare e
uscire a causa della pre-
senza di grossi macchina-
ri in manovra, e per alcuni
residenti che si sono ritro-
vati a “litigare” con gli
agenti anche loro alle pre-
se con una situazione al
limite.

Con la riapertura di via
Muggiò però i problemi
non sono finiti: oggi si
procede all’asfaltatura di
via Donatori di Sangue e
la chiusura completa del-
la via per tutta la giornata
chiuderà all’insegna dei
disagi una settimana deci-
samente da dimenticare. E
poi ci sono i cantieri in
convalle, che dureranno
fino a venerdì 20, con la
chiusura di via Benzi e via
Torriani e conseguente-
mente di via Borsieri. 

G. Alb.

SANT’ANNA Sosta abusiva dentro gli spazi riservati: ieri sei rimozioni

Ambulanze sfrattate dalle auto
■ SARONNI 93/100,ANTINOZZI 87/100

Como: sanità promossa
a pieni voti dal Pirellone

La Regione promuove a pieni voti la sanità
comasca. L’anno in questione è il 2004 e le
pagelle sono quelle dell’ormai ex direttore
generale di via Pessina, Gian Piero Saronni e
del manager di via Napoleona, Roberto An-
tinozzi. Entrambi in ascesa.A Saronni, infat-
ti, il Pirellone ha conferito la valutazione di
93/100 (91/100 nel 2003) che, condivi-
sa con soli cinque altri manager lombardi, ri-
sulta la migliore su scala regionale. Molto
positiva anche la performance di Roberto

Antinozzi, che ha conqui-
stato un significativo
87/100 contro l’84/100
del 2003. Un voto alto se
raffrontato con la media
delle aziende ospedalie-
re, soprattutto dell’area
milanese. La valutazione
è stata ufficializzata ieri
dalla direzione generale
sanità della Regione che,
con decreto del 10 mag-
gio, aveva formulato il
giudizio sui risultati di
esercizio dello scorso an-

no. Soddisfatto Antinozzi che, spiega, «que-
sta valutazione, più che un riconoscimento
per il cammino fatto, è uno stimolo a fare
ancora di più e ancora meglio». «Non è co-
munque un voto alla persona - aggiunge -
ma all’intera struttura. E quando parlo di
struttura intendo proprio tutta la grande fa-
miglia aziendale, tutte le sue risorse, le com-
petenze, la dedizione professionale e uma-
na. L’orgoglio e il piacere per i risultati rag-
giunti voglio condividerli con tutto il perso-
nale». Saronni, che per il secondo anno con-
secutivo ha centrato con Como il miglior ri-
sultato lombardo, ora è a Sondrio.

Roberto Antinozzi

■ Il problema dei parcheggi al
Sant’Anna è ormai cronico ma,
ieri, la situazione ha sfiorato il
collasso. 

Lo si è capito soprattutto in
mattinata quando, a rimanere
senza un posto, sono state addi-
rittura le ambulanze. Cinque, per
la precisione, che si sono dovute
sistemare alla bene e meglio tra
l’ingresso di via Napoleona e il
pronto soccorso in attesa che un
carro attrezzi liberasse gli spazi
loro riservati. E, neanche a dirlo,
per una ventina di minuti la con-
fusione è sfociata nel caos, con il
traffico fermo e il via
vai dei pedoni rallen-
tato.

L’episodio risale al-
le 10.30/11 circa, ma
per gli operatori del-
la vigilanza interna, i
problemi erano ini-
ziati molto prima e si
sono conclusi nel tar-
do pomeriggio quan-
do, a conti fatti, le
auto rimosse saranno
state almeno sei. 

Il responsabile del servizio, Al-
berto Quadrio, si rivolge ancora
una volta ai cittadini perché com-
prendano le difficoltà: «Nel peri-
metro di questo ospedale entra-
no, ogni giorno, quattromila auto
e i posti disponibili sono seicen-
to». In pratica, il pozzo non è sen-
za fine e occorre moderazione. Le
rimozioni forzate, però, sono al-
l’ordine del giorno. «Ma non lo si
fa per creare disagi, anzi. È nostro
dovere garantire la circolazione
dei mezzi di emergenza, la dispo-
nibilità dei posteggi loro riserva-
ti e quelli per i disabili. Tutti han-
no diritti ma, vorrei ricordarlo, ci

sono anche i doveri e bisogna ri-
spettare le regole» riferisce Qua-
drio, che si fa portavoce di uno
stato di malessere diffuso tra gli
addetti alla vigilanza interna e tra
gli stessi utenti. A questo punto,
tutti guardano con ansia all’auto-
silo dei Mulini. «Speriamo che
facciano in fretta» si sente ripete-
re sempre più spesso in via Napo-
leona. Lo stesso direttore genera-
le, Roberto Antinozzi, qualche
tempo fa aveva chiarito che, una
volta ultimati i lavori per il po-
steggio, sarebbe stato necessario
rivedere la viabilità interna per-

ché, tanto per citare
un esempio, con l’o-
dierno stato di caos,
un’autoscala dei vi-
gili del fuoco avreb-
be grosse difficoltà a
intervenire in ospe-
dale con celerità. 

C’è poi la questio-
ne dell’ingresso di
via Colonna. Qui le
auto in attesa stazio-
nano lungo la corsia

preferenziale di accesso all’ospe-
dale, riservata anche ai mezzi in
urgenza. 

Risultato: quando via Colonna
si ferma, le ambulanze faticano a
raggiungere il pronto soccorso.
«Ringrazio la polizia locale di
Como, che ci aiuta ogni giorno,
ma basta che se ne vada la pattu-
glia perché la situazione torni
difficile» ammette Quadrio che
non nasconde quanto, per queste
ragioni, il nuovo ospedale po-
trebbe davvero diventare una pa-
nacea. Infine, i disabili: «Non è
giusto che utilizzino il tesserino
anche eventuali congiunti». 

Sara Bartolini

In ospedale 

ogni giorno

entrano circa

4.000 auto

i posti disponibili

sono solo 600

La mappa

CANTIERI STRADALI

- VIA DONATORI DI SAN-
GUE: oggi è chiusa com-
pletamente al traffico,
anche ai residenti, dalle
8 alle 18. L’intervento di
posa dell’asfalto dovreb-
be terminare in serata e
la strada riaprire già da
domani

- VIA TORRIANI E BENZI:
proseguono i lavori di
asfaltatura che dureran-
no fino a venerdì 20. Le
due strade rimarranno
chiuse al traffico dalle 8
alle 18

- VIA SANT’ELIA: rimarrà
chiusa al traffico fino a
martedì 31, dalle 8 alle
18 nel tratto compreso
tra via Cavallotti e via
Bossi, per la posa della
nuova condotta del gas
(la circolazione sarà con-
sentita esclusivamente ai
mezzi di soccorso)

- VIA CRISPI: chiuderà da
lunedì 16 per un’intera
settimana, per consenti-
re ai tecnici di Acsm di
effettuare i sondaggi le-
gati ai lavori che dovran-
no essere effettuati per la
posa delle nuove reti del
gas. Nei tratti via via inte-
ressati dai rilievi verrà
istituito il senso unico al-
ternato.

Code infinite in via Oltrecolle e in via Canturina: effetto dei cantieri stradali

lettera aperta

La sicurezza stradale
è un obiettivo raggiungibile 

se si lavora insieme
di Angelo Vavassori *

iamo tutti cittadini, tutti pedoni e tutti auto-
mobilisti. Ma sulla strada non siamo tutti
uguali. Ci sono utenti deboli ed utenti forti

che si possono trasformare in vittime e a questo
punto non so quale altro termine usare, se il pre-
supposto è l’involontarietà e la responsabilità. Co-
munque, tutti responsabili e protagonisti della mo-
bilità stradale, che a nostro parere richiede un
profondo cambiamento dell’uso e nella sua siste-
mazione urbana. 
È giunto il tempo di affrontare il tema della sicurez-
za della circolazione, con altri strumenti e altri me-
todi. Difendere il cittadino automobilista pensando
che sia criminalizzato come tale, come ha afferma-
to il presidente dell’Aci di Como, è sbagliato e fuori
da ogni logica della moderna cultura della mobilità
urbana, perché siamo tutti cittadini e tutti automo-
bilisti. Ci ha deluso non poco questa forma di dife-
sa, priva di contenuti da parte dell’Aci su un tema
così importante. Meraviglia
come una istituzione im-
portante come l’Aci e tutte
le istituzioni che si occupa-
no di mobilità non abbiano
affrontato il tema della si-
curezza stradale in modo
approfondito e radicale,
mentre le vediamo molto
impegnate nella compo-
nente sportiva ed agonisti-
ca.  Abbiamo esempi a po-
chi passi da noi,  in Svizze-
ra a Mendrisio, dove è stato
elaborato ed applicato un
piano di sicurezza della
mobilità con una serie di
interventi molto efficaci. In
diversi Paesi Europei è sta-
ta adottato un programma
con alla base un principio
etico responsabile ovvero  "
Visione zero ", per dire zero
morti e feriti gravi sulle
strade. Non  è una ricetta
ma una serie di scelte con-
crete per migliorare la sicu-
rezza e rendere efficiente la
mobilità urbana.  Qual è
l’impegno  dell’Aci e delle
nostre istituzioni su tale fronte ? Se non vogliamo
criminalizzare vogliamo però chiederci se non vi
siano delle omissioni di responsabilità nell’incen-
tivare la cultura della sicurezza stradale. Per attua-
re ciò serve l’impegno congiunto di tutte le compo-
nenti fino alla polizia stradale e locale. Ci sono
Paesi Europei che non vogliono accettare per scon-
tato o come fatalità e casualità la morte sulla stra-
da nei centri urbani. Invito l’Aci di Como e tutti i
presenti all’inaugurazione della giornata dell’auto-
mobilista a recarsi un giorno qualsiasi davanti alle
nostre scuole per verificare di persona i rischi e le
scelte coraggiose dei genitori a difesa di un sempli-
ce e quotidiano gesto come accompagnare i ragazzi
alla scuola. Ci chiediamo inoltre, quale sia il signi-
ficato della premiazione ai neo patentati. 
Forse ad essere più automobilisti che cittadini?
Non è certo con un premio anticipato che si incen-
tiva la responsabilità, quanto piuttosto la volontà di
tutti a cercare soluzioni concrete per una corretta
relazione tra cittadini e viabilità. Propongo, quin-
di, di cambiare il nome in "Giornata della mobilità
sicura" e dare riconoscimento a Comuni e persone
che si attivano a trovare soluzioni che evitino i mor-
ti "casuali ". 
Invitiamo l’Aci ad essere vera rappresentante di
tutti i cittadini e di tutti gli automobilisti e non es-
sere  d’iniziativa solo di gare sportive (spesso con
morti casuali sul percorso ).  La  nostra proposta è
di attivare un gruppo di lavoro interdisciplinare tra
Aci, enti locali, Polizia stradale e locale, Provincia
e Comune ed  associazioni di cittadini con espe-
rienze sul tema per fare una progettazione congiun-
ta di mobilità sicura. E non ultimo, le risorse finan-
ziarie:  come già in funzione in altri Paesi  si posso-
no finanziare i progetti di mobilità sicura con una
percentuale  detratta dalle ammende incassate per
violazione di regole della strada. Una proposta che
attende concreta risposta. 

(* Presidente de «La città possibile»)
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